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La «Disciplinare» esaminerà venerdì i fascicoli di altre 4 partite «chiacchierate» 

I « casi » complessi di Bologna, Juve 
Bearzot sulle spine nel ritiro di Pollone INIZIO 6 ^VVGlllIlO 

• l f § M O V C A P f l l l l l l P A C C I Scatteranno o noi meccanismi della reci diva per società e tesserati? -Unproble-
l l U I l v l i U • U U I U l l U w ) l ma che le « Carte federali » non contem plano e che sarà il presidente D'Alessio 

_ _ a risolvere -1 tanti interrogativi sulle posizioni anomale delle parti interessate 

può perdere Antognom 
Tutti parlano più del calcio-scandalo che degli imminenti europei 

Dal nostro inviato 
POLLONE — S'aggrappa al­
le frasi di circostanza ma 
non riesce a nascondere la 
preoccupazione. E' un Bear­
zot strano. indecifrabile, 
quello che ha accolto gioca-
catori e giornalisti nel gior­
no che praticamente ha da­
to il via all'operazione cam­
pionati europei. Il CT, di 
buon mattino, ha letto le ul­
time notizie sul calcio-scanda­
lo e a quello dei « fantasmi » 
di Rossi e Giordano che aleg­
giano nel ritiro degli azzur­
ri, Bearzot ha intuito che 
si possono aggiungere altri 
contrattempi. 

Logico che il suo stato d'a­
nimo abbia subito violenti 
scossoni. Non si è. intendia­
moci, all'abbattimento mora­
le. Ci si è fermati allo sco­
ramento. suo e di altri gioca­
tati, Antognoni in testa, an­
che se tutti, facendo violen­
za a se stessi, si sforzano di 
apparire tranquilli. 

Per il calcio italiano que­
sti campionati europei, ben 
oltre il fattore tecnico stan­
no per assumere straordina­
ria importanza. Bearzot. rea­
lista come non mai, sa cosa 
i tifosi si attendono. « Tutto 
per noi — è il suo esordio 
— si è fatto più difficile, lo­
gicamente non mi riferisco 
solo all'aspetto pratico del­
la avventura azzurra in que­
sto campionato d'Europa. 
Spetta a noi tecnici, ed a 
questi ventidue giocatori, di 
svolgere un ingrato compito. 
Si tratta infatti di far riac­
quistare credibilità al calcio 
italiano. Un obiettivo che si 
può raggiungere non tanto e 
non solo con i risultati ma 
sopratutto facendo divertire 
la gente che paga. Bisogna 
quindi giocare bene e con­
quistare la simpatia dei ti­
fosi rimasti sconvolti da 
quanto recentemente si è ve­
rificato ». 

Da quanto par di intuire 
sul clan azzurro si stanno per 
abbattere altre « tegole »~ 

H CT incassa, accende la 
inseparabile pipa e ha un ge­
sto di sconforto. Non vuol 
credere che qualche altro suo 
pupillo possa figurare nella 
lista degli inquisitori federa­
li. Poi. a voca bassa ribat­
te: <i Continuo a credere a 
quello chi mi dicono. Ripeto 
che per me sono innocenti 
fino a quando me li squali­
ficano. Comunque, per favo­
re, parliamo solo di calcio. 
Gli europei sono alla porta e 
occorre la collaborazione di 
tutti per raggiungere un ri­
sultato di prestigio». 

E* un appello, quello di 
Bearzot, che il cronista è 
obbligato a raccogliere non 
essendoci, al momento, nes­
sun provvedimento ufficiale 
nei confronti di Antognoni, 
il giocatore attualmente più 
chiacchierato fra gli azzur­
ri. E si parla di calcio, di 
tattiche e di schemi: «A/an­
ca Rossi — prosegue Bearzot 
— ma non credo che sia un 
grosso problema. Graziani è 
in grado di sostituirlo degna­
mente. Lui e Bettega hanno 
già dimostrato di saper co­
stituire un ottimo tandem, 
mi si è mossa raccusa di non 
aver convocato un sostituto 
di Causio. Si tratta di una 
critica inconsistente. Tra i 
"ventidué" ho tre giocatori: 
Bettega, Orioli e Burtani, tn 
grado di svolgere t compiti 
tattici affidati al bianco­
nero ». 

E' proprio immodificabile 
questo elenco dei ventidue? 

«7n linea di massima si. 
Solo qualche infortunio potrà 
apportare modifiche. Comun­
que alcuni calciatori sono 
stati tenuti, per cosi dire, 
in preallarme, tra quelli che 
si trovano qui a Pollone at­
tualmente il più attaccato è 
Zaccarelli. Vedremo come 
reagirà al recentissimo infor­
tunio. Io sono fiducioso ». 

ANTOGNONI — H viola sem­
bra molto preoccupato di 
quanto si vocifera. Un forza­
to sorriso accompagna, in­
fatti, le sue risposte alle do­
mande riguardanti il possibi­
le deferimento per omessa 
denuncia in relazione alla 
partita Pescara - Fiorentina: 
« Sono infastidito ina nel 
complesso tranquillo e la 
mia serenità deriva dall'aver 
spiegato all'inquisitore fede­
rale Ferrari Ciboldi, quello 
che in realtà è avvenuto, a 
lui ho spiegato, e nei più. pic­
coli dettagli, la realtà. Pur­
troppo sono altri che cercano 
di stravolgere i fatti». 
GLI JUVENTINI — Sono ar­
rivati al « Leon d'oro », luo­
go del raduno, buoni ultimi: 
sembravano sicuri del fatto 
loro. Il solo Bettega appariva 
leggermente preoccupato. Lui 
sabato si presenterà in veste 
di testimone davanti alla 
Commissione Disciplinare per 
la partita Bologna-Juventus: 
« Certo non . mi fa piacere 
rompere la monotonia del ri­
tiro con questa novità. Non 
ho nulla da nascondere. Que­
sta triste faccenda, fattasi 
drammatica, mi ha soltanto 
rammaricato. Mi dispiace ov­
viamente per Rossi, Giorda­
no, due amici, ma è tutto 
l'ambiente del calcio ad esse­
re scossog­

li più aggressivo e graf­
f i ane invece è Marco Tar-
delli: a Più che i fulmini del­
l'avvocato De Biase temo 
l'Inghilterra ». 

L'impressione, comunque, è 
che l'argomento « europei » 
pur tanto importante, non 
riesca a far passare in sotto 
ordine quello del calcio-scan­
dalo. Il mondo del pallone 
è in subbuglio, l'avventura 
italiana negli europei pare 
davvero iniziata nel peggiore 
dei modi. A Bearzot, in que­
sto periodo che ci separa 
dalla prima partita contro 

la Spagna (12 giugno a Mi­
lano) il difficile compito di 
trovare contromisure. 

Lino Rocca 

• Nella telefoto in alto AN­
TOGNONI, BETTEGA e ZOFF 
danno il benvenuto nel clan 
azzurro a Pruzzo 

MILANO — Tra due giorni, 
venerdi, a Milano comincia 
la seconda parte del proces­
so sportivo per le partite 
truccate, relativa a Bologna-
Juventus. Bologna-Avellino, 
Lazio-Avellino e Milan-Napo-
H (quest'ultimo un caso mi­
nore per il quale le società 
interessate non sono chia­
mate in causa). Quattro 
squadre (Bologna. Juve, 
Avellino e Lazio) rischiano 
la retrocessione in serie B, 
diciassette tesserati la radia­
zione e altri sei pene minori. 
L'esercizio, puramente ipo­
tetico, di « indovinare » qua­
li potranno essere le san­
zioni che alla fine del di­
battimento la « Discipli­
nare » adotterà nei confron­
ti delle parti interessate 
stavolta si può fondare sui 
riscontri delle sentenze di 
domenica scorsa. 

E allora è opportuno fare 
un passo indietro per ri­
marcare come gli addebiti 
« differenziati » verso società 
e tesserati abbiano alimen­
tato comprensibili interroga­
tivi, perplessità, congetture: 
i « perché? » sono innume­
revoli e probabilmente, al­
cuni, destinati a restare tali. 
Le decisioni dell'avvocato 
D'Alessio e dei suoi due col­
laboratori. che saranno « mo­
tivate » forse nella giornata 
di oggi con una relazione 
di una ventina di cartelle, 
faranno decantare tutti i 
dubbi rimasti in sospeso? 
Alcune cose non convincono, 
e comunque è uno discorso 
che andrà reimpostato pro­
prio alla luce della divulga­
zione delle « motivazioni » 
e più in generale conside­
rando la portata globale del 
«caso» delle partite truc­
cate, e dunque di questa giu­
stizia sportiva che indubita­
bilmente ha mostrato mecca­

nismi logori e superati che 
andranno posti in discussio­
ne e, inderogabilmente, ri­
visti. 

Ora però la macchina giu­
diziaria andrà avanti, e al 
momento la strada scelta è 
quella e su tale base vanno 
impostate previsioni e co­
struiti interrogativi, senza 
porre in discussione, ma 
« soltanto » Ir. tale contin­
genza, i parametri di valu­
tazione che sono stati già 
adottati e che andranno, lo­
gicamente, riappllcatl. I pun­
ti acquisiti sono due: la con­
siderazione « anomala » del­
l'illecito sportivo legato alla 
faccenda delle scommesse 
clandestine; l'applicazione 
« graduale » delle sanzioni. 
E dunque per l «casi» che 
verranno esaminati a par­
tire da venerdi c'è da rite­
nere che le supposizioni 
fatte generalmente, cioè re­
trocessioni e radiazioni per 
gli accusati di illecito spor­
tivo. non saranno indiscri­
minatamente applicate. 

A questo punto però i di-
scorsi specifici assumono 
particolari connotati e si in­
seriscono problemi nuovi: ad 
esempio per Lazio e Avelli­
no, già condannate, il rischio 
di subire un aggravamento 
della pena per il nuovo pro­
cesso, e dunque di retroce­
dere, è fordato. Ma allora è 
legittimo far scattare il mec­
canismo della « recidiva? » 
Le carte federali in propo­
sito non risolvono la questio­
ne demandando il tutto alla 
discrezionalità dei giudici, e 
l'avvocato D'Alessio ha detto 
che «ci dovrà pensare». E' 
un'altra, una delle tante, in­
congruenze dei regolamenti 
disciplinari sportivi. La que­
stione è di estrema impor­
tanza: è giusto, cioè, rite­
nere i singoli procedimenti 

distaccati e dunque conse­
quenzialmente aggravabill? 
Non è forse più opportuno 
« cumulare » le sanzioni visto 
che gli addebiti contestati 
sono tutti precedenti alla 
prima sentenza e dunque 
circoscrivibili? A parte il 
caso di Avellino e Lazio, poi 
c'è da considerare 11 Bo­
logna, che venerdì subirà un 
unico processo ma per due 
« cause ». Ed è evidente che 
se l'applicazione della « re­
cidiva » non verrà acquisita 
in questo caso, non dovrebbe 
essere sanzionata nemmeno 
per Lazio e Avellino. 

Ancora sulla Lazio. La squa­
dra è chiamata in causa per 
l'illecito della partita con 
l'Avellino, impuato a Giorda­
no, Manfredonia e Wilson, e 
che sarebbe stato, secondo il 
denunciante Crucianì, «con­
seguente» all'illecito di Mi-
lan-Lazio; cioè coi soldi «gua­
dagnati» in quest'ultimo ca­
so, i tre laziali avrebbero fat­
to puntate clandestine con­
cordando la vittoria per la 
partita con l'Avellino. Ma se 
è vero che Giordano e Man­
fredonia sono stati sospesi, 
però soltanto per « omessa de­
nuncia» (cioè non avrebbero 
preso parte all'illecito, tanto­
meno dunque avrebbero rice­
vuto compensi in denaro), e 
se è altrettanto vero che la 
posizione di Wilson non è 
ancora s tata definita, come 
si potranno configurare, per 
Lazio-Avellino, i connotati di 
« illecito »? 

Il caso maggiore resta poi 
Bologna-Juventus, dove la 
presunta « combine » tra ì pre­
sidenti Boniperti e Fabbretti 
per concordare il pareggio, 
« denunciata » da Crucianì 
(che l'avrebbe saputo da Pe-
trini) e più o meno realisti­
camente e fondamentalmen­
te ribadita dall'articolo-de-

nuncia del giornalista Lajolo, 
sul Corriere della Sera, con­
figurerebbe l'illecito e la re­
sponsabilità diretta, la stessa 
che al Milano è costata la 
retrocessione automatica. Pa­
radossalmente in questo caso 
non figura, tra i deferiti, al­
cun giocatore juventino. E 
come faceva il presidente a 
« truccare » un incontro sen­
za che i giocatori ne fossero 
al corrente? O siamo di fron­
te a una palese mancanza di 
indizi e di prove e dunque 
di accuse « montate », oppure 
le indagini dell'Ufficio inchie­
ste sono incomplete. Non di­
mentichiamo poi il « prece­
dente », un problema invero 
ancora da risolvere, riguar­
dante l'Avellino che con tre 
assolti (Di Somma, Cattaneo 
e De Ponti) e un accusato 
(Stefano Pellegrini) che pe­
rò non partecipò all'Incontro 
sotto Inchiesta col Perugia, 
si è trovato penalizzato di 
cinque punti. 

E' tutta una serie di inter­
rogativi che oltre alle società 
coinvolge anche i tesserati, 
alcuni dei quali compariran­
no appunto davanti alla giu­
stizia sportiva per la seconda 
volta: Giordano, Manfredo­
nia (accusati di illecito e col 
precedente di « omessa denun­
cia», Stefano Pellegrini (cin­
que anni di squalifica e an­
cora illecito). Chiodi. DI Som­
ma e Cattaneo (assoluzione 
e ora accusa di omessa de­
nuncia). Le decisioni della Di­
sciplinare scateneranno anco­
ra polemiche ed incompren­
sioni. Perciò le «motivazio­
ni » delle sentenze di dome­
nica vanno fatte conoscere 
in fretta: ma ieri qualcuno 
ipotizzava che il fascicolo giu­
stificativo sarebbe slittato in 
fondo a tutti i processi... 

Roberto Omini 

Domani e venerdi i magistrati ascoltano juventini, napoletani e bolognesi 

Le due inchieste s'intersecano? 
Ieri una giornata di stop per Monsurrò e Roselli - Venerdì i tesserati con­
vocati a Milano potrebbero dover essere a disposizione dei giudici romani 

ROMA — Ancora una giorna­
ta di fermo per l'inchiesta 
giudiziaria sul calcio-scanda­
lo. I due PM che si occupano 
dell'inchiesta, Monsurrò e 
Roselli, continuano a seguire 
una serie di indagini collate­
rali riguardo ai presunti ille­
citi in una serie di partite le 
cui inchi2ste sono state stral­
ciate da quella principale sul­
le scommesse clandestine. Si 
tratta, in sostanza, di alcuni 
degli incontri su cui sono 
piovute accuse da parte del­
l'avvocato Dal Lago, il legale 
veneto che ha messo nei guai 
l'arbitro Menicucci accusan­
dolo di avere un « tariffario » 
per vendere i risultati delle 
partite. 

Dopo aver ascoltato l'altro 
giorno un misterioso testi­
mone per Lazio-Bologna del 
'78-79 (l'inaspettata vittoria in 
trasferta che garanti ai felsi­
nei la permanenza in A pro­
prio all'ultima di campiona­
to). i due magistrati romani 

si apprestano ora ad iniziare 
gli interrogatori su Bolo­
gna-Juventus e su Bolo­
gna-Napoli del campionato 
appena concluso. Fra gli altri 
dovrebbero essere ascoltati 
— a partire da domani, o ai 
massimo da venerdi — i pre­
sidenti delle tre società coin­
volte, Boniperti, Fabbretti e 
Ferlaino, gli allenatori ros­
soblu, Perani, e bianconero, 
Trapattoni, i giocatori Savol-
di, Paris. Colomba, Chiodi, 
Agostinelli e Damiani. 

CTè da notare che per Bo­
logna-Juventus, Bologna-Avel­
lino e Milan-Napcli (oltre che 
per Lazio-Avellino) proprio 
venerdi comincerà anche il 
processo sportivo a Milano. 
Al tribunale del calcio sono 
stati deferiti, insieme ad al­
tri. an :he i tesserati che ab­
biamo elencato sopra, fatta 
eccezione per il presidente 
Ferlaino. Insomma, la convo­
cazione degli interessati a 
Roma e l'eventuale protrarsi 
degli interrogatori a Palazzo 

di Giustizia potrebbe com­
portare uno slittamento dei 
tempi previsti per il proce­
dimento sportivo. Come sì 
vede, i pasticci dovuti all'in­
tersecarsi delle «due giusti­
zie» non sono mai superati 
una volta per tut te e non 
sembrano molto risolvibili. 
E* comunque chiaro che toc­
ca sempre all'inchiesta spor­
tiva di chinar la testa davan­
ti alle esigenze di un tribuna­
le della Repubblica. 

ANTOGNONI — Il collabo­
ratore di De Biase, dottor 
Ferrari Ciboldi. continua a 
Firenze la sua indagine sulla 
parti ta Pescara-Fiorentina del 
10 febbraio scorso. Come si 
ricorderà si t ra t ta dell'in­
contro in relazione al quale 
durissime accuse sono piovu­
te su Antognoni e Negrisolo 
da parte di Alvaro Trinca e 
Fabrizio Corti — accuse 
smentite recisamente da Mas­
simo Cruciani. L'altro ieri 
sera Ferrari Ciboldi — che 
aveva già sentito il capitano 

• MANIN CARABBA • PORCEDDU due dei maggiori colla­
boratori dì DE BIASE . 

della Fiorentina — ha inter­
rogato a lungo il vicepresi­
dente viola, Marcello Giusti. 
La società in un comunicato 
afferma che Giusti ha deci­
samente ribadito l'assoluta 
estraneità della Fiorentina e 
in particolare di Antognoni a 

qualunque vicenda relativa a 
partite «truccate». In parti­
colare nuovamente smentita 
una telefonata che Antognoni 
avrebbe ricevuto alla vigilia 
della partita e della quale il 
capitano viola aveva già ne­
gato l'esistenza. 

Bufera, tanto per cambiare, sul Bologn 

Ma Fabbretti 
resta a galla 

Esonerato dalla carica il vicepresidente Fon-
tanelli - Rigida consegna a tutti: «Silenzio!» 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — E' cominciata 
ieri notte con un « Incontro » 
durato circa tre ore e mezzo 
una delle settimane più « cal­
de» della storia del Bolo­
gna. 

C'era l'annunciata riunione 
di consiglio voluta dal vice­
presidente Fontanelli per con­
testare alcune cose della so­
cietà (i suoi conti, ad esem­
pio) e il suo presidente. Poi 
ci sarà 11 gran finale con il 
processo per il calcio scom­
messe che venerdì vedrà 
coinvolto per il match con la 
Juve il presidente Fabbretti, 
il d.s. Sogliano, l'allenatore 
Perani e i giocatori Savoldi, 
Petrini e Colomba. Quindi la 
partita con l'Avellino e di 
mezzo ci saranno Petrini. Sa­
voldi, Colomba, Paris, Dos-
sena e Zinetti. 

In tutti questi anni spesso 
la vita del Bologna F. C . che 
pure ha avuto momenti di 
gloria, ha vissuto scoppiet­
tanti colpi di scena. Anche la 
riunione di lunedi sera è sta­
ta coerente con questa linea. 
Un incontro voluto perento­
riamente dal vicepresidente 
Fontanelli con un ricco ordi­
ne del giorno: «Provvedi­
menti urgenti da adottarsi in 
conseguenza dell'avvenuta de­
cadenza della carica del pre­
sidente; esame della situazio­
ne finanziaria, patrimoniale 
ed economica della società; 
verifica organi societari; ac­
certamento dell'avvenuta sot­
toscrizione del capitale so­
ciale ». 

Ebbene, proprio Fontanel­
li promotore della riunione 
è rimasto isolato e «tromba­
to». Dopo che il Consiglio 
ha giudicato «irrituale per 
motivi formali e sostanziali » 
la riunione, ha accettato di 
esaminare tutti i punti in di­
scussione e proprio nei con­
fronti del vicepresidente Ar­
naldo Fontanelli « a stragran­
de maggioranza ha deciso e 
deliberato di revocare Arnal­
do Fontanelli dalla qualifica 
di vicepresidente ». mentre 
per quanto «attiene alla sua 
carica di consigliere sarà 1' 
assemblea dei soci convocata 
per fine mese a decidere ». 

Quasi unanime è stata la 
richiesta di togliere Fontanel­
li dalla vicepresidenza (una 
sola astensione oltre a quella 
del suo «nemico» Fabbret­
t i ) . 

Cosa significa tutto questo? 
Forse un nuovo capitolo per 
ricercare una strada che per 
questa società sembra diffìci­
le da imboccare anche se le 
condizioni, le caratteristiche 
della città e delle tradizioni 
di Bologna sportiva riescono 
invece a indicare? Fabbretti 
nelle conversazioni al termi­
ne della riunione ha sottoli­
neato che c'è lo sforzo di 
un rilancio. Ma simili propo­
siti furono avanzati anche 
tempo addietro. Si vedranno 
gli sviluppi nelle prossime 
settimane anche perchè in 
qualche modo inciderà il pro­
cesso del calcio scommesse­

c i sono in proposito preoc­
cupazioni nell'ambiente ros­
soblu. le sorprese non si con­
tano più. Ai giocatori, ai tec­
nici. ai dirigenti finiti nel li­
stone si aggiungono come 
contorno vari personaggi più 
o meno attendibili e anche 
giornalisti che in situazioni 
diverse pare abbiano riferito 
all'ufficio inchieste della Fe-
dercalcio certi fatti riguar­
danti il Bologna. 

Intanto a Casteldebole la 

L'atmosfera in casa della Juve a due giorni dal processo 

Bianconeri tra paura e fiducia 
Le motivazioni difensive dell'avv. Chiusano legale della società torinese 

B: dopo i l «colpaccio» del Cesena a Monza 

Il Brescia verso la A 
Il Monza esce di scena? • I romagnoli sperano - Sul fondo inguaiate Pisa, Samb, Lecce e Atalanta 

TORINO — Venerdi Boniperti • 
Trapattoni, presidente e allenato­
re della Jinre, siederanno, in com­
pagnia di altri personaggi del cal­
cio italiano, sul banco degli impu­
tati. davanti alla Disciplinare. In 
casa jvYentina. malgrado l'ottimi­
smo dell'avv. Chiosano, legale • 
vice presidente della Jave, sì av­
verte lo stesso smarrimento che 
si legge (o si crede di leggere) 
negli occhi di Paolo Rossi, sul 
quale tre quarti dell'Italia è pron­
ta a giurare. 

E se dovesse dar retta • « quei 
due a (Trinca e Cruciani) ? Sono 
loro che hanno riferito il dialogo 
che sarebbe avvenuto con Petrini 
e Savoldi (« il pareggio tra Juve • 
Bologna è stato concordato a l i­
vello dei presidenti ») e che so­
stengono che tre assegni per un 
ammontare di 50 milioni, sono 
«tati consegnati a Petrini! Queste 
cose Cruciani le ha ripetute a ano 
dei « bracci > di De Biase, l ' i n . 
Porcedda. 

Gli interrogativi già in fase di 
istruttoria e di « rinvio * sono tan­
ti e primo fra tutti quello riguar­
dante la mancata incriminazione dei 
giocatori della Juventus che nella 
logica del reato dovrebbero appa­
rire come « complici necessari ». E' 
vero che nella motivazione si fa 
cenno a « Persone rimasta scono­
sciute », ma non è sufficiente. 

I l fruttarolo e l'oste insistono 
però col dire che Savoldi • Petrini 
li invitarono • « scommettere » 
SO milioni sul pari dell'indomani. 
Perché la Juventus teme « quei 
due «? Perche trovandosi di fron­
te a un tribunale ordinario non 
hanno nemmeno l'obbligo di riba­
dir* quanto hanno gi i • cortese­
mente a allermato In sede di inda­
gine sportiva. 

E' possibile che la sentema-stan-
•ata che ha travolto il Milan pos­
ta avere conseguami sul giudi­

zio che il tribunale calcistico si 
appresta ad esprimere nei confronti 
della Juventus? 

Siccome l'incriminazione è la 
Stessa: « responsabilità diretta e 
oggettiva a, la Juventus si chiede 
come mai per « legittima suspicio­
ne * non si trasferisce il processo 
lontano da via Turati 3 (sede del 
Mi lan) . I l dossier della Jave pren­
de in esame tutte le circostanze 
per poter provare la propria inno­
cenza ed estraneità ai fatti: come 
può essere vera la telefonata di 
Colomba a Chiodi, alle 13,. quan­
do Cruciani e Trinca hanno atteso, 
secondo le loro deposizioni, la te­
lefonata di Savoldi e Petrini sino 
alle 23 del sabato sera? Perché 
il giornalista Lajolo è andato in 
Australia (unico giornalista al se­
guito del Milan) e non verrà a 
deporre? Eppure è uno dei testi­
moni chiave se non altro perché 
deve riferire e sulla telefonata e 
su que, fotografo che da Pescara 
ha assistito al dialogo tra Ciusio 
e Trapattoni al momento del gol 
della Juventus contro il Bologna. 

I -

! Questa sera a Francoforte si gioca il retour-match 

Borussia-Eintracht 
finale di Coppa Uefa 

Nello Paci 

FRANCOFORTE — I l Borussia | 
di Moenchengladbach tenterà oggi i 
di difendere il suo gol 41 van- ( 
leggio nella tinaie di ritorno del- t 
la Coppi UEFA di fronte al pre- j 
vedibile « assedio > deU'Eintrach j 
di Francofone per conquistare il 
terzo successo nella manifestazio­
ne internazionale. 

La Coppa UEFA si e rivelata 
quest'anno più che in passato un 
feudo delle formazioni della RFT 
che sono riuscite m qualicare quat­
tro squadre nelle semifinali. In 
questa lotta in famìglia l'hanno 
spuntata Borussia • Eintracht eira 

Gli azzurri in semifinale 
nel campionato UEFA 

LIPSIA — Cli azzurrini t i sono 
assicurati il passaggio alle semifi­
nali del campionato europeo junio-
res pareggiando per 1-1 l'ultima 
partita delle qualificazioni contro 
la Norvegia. Venerdì, I ragazzi di 
Acconcia se la vedranno contro la 
Polonia, vincitrice de! suo girone, 
per l'accèsso in linate. Nell'altra 
•emilinale saranno di fronte Inghil­

terra ed Olanda. 
Questi 1 risultati dell'ultima gior­

nata: 
GRUPPO A - Spagna-Ungheria 2-0? 

Italia-Norvegia 1 -1 . 
GRUPPO B • Bulgaria-Trancia 1-7j 

RDT-Otenda 0-0. 
GRUPPO C - Romenla-RFT 1-0; 

Finlandia-Polonia 0-3. 
GRUPPO D • EIRE-Portogalta 1-0) 

Inghilterre-Jugoslavia 1-0. 

si sono già fronteggiate nella pri­
ma finale di Moenchengladbach 
dove la formazione di casa ha 
ottenuto il successo per 3-2, un 
successo che però non la mette 
al riparo da eventuali sorprese. 
Alf'Eintracht, infatti, basterà una 
vittoria per 1-0 per guadagnare 
la Coppa, ma l'allenatore del Bo­
russia Jupa) Hevactres è fiducioso 
nelle possibilità della sua forma­
zione, che in piò occasioni ha di­
mostrato di trovarsi a suo agio 
nelle partite in Pastella. 

I l Borussia schiererà etto ne­
gli undici giocatori che lo scorso 
anno si sono aggiudicati I * nnatt-
giosa manifestazione. L'ElntracM 
affronterà invece l'impegno in for­
mazione rimaneggiata per gli in­
fortuni di Karger, Gruber e Ment-
Icr. 

Oneste le formazioni annunciate: 
EINTRACHT FRANCOFORTE: 

Panlj Neubiifor, Peue j j Kosibal, 
Ehrmint j aut, Lorant; Kachtvreih, 
Borthert, Hoizenbeln, Nickel, Che, 

BORUSSIA MOENCHENGLAD­
BACH: Kneith) r-fcwr. «eh—fan 
Henne*, Mintela, Mantecaci Del­
l'Have, Kulik, Niellai, Nkttsen, 
Llenen. 

ARBITRO: Atavi. PewiMt ( B ) . 

Le vittorie del Cesena a 
Monza e del Taranto a Ter­
ni hanno provocato lo scon­
quasso in testa (lotta per il 
terzo posto) e in coda, man­
dando all'aria tutte le previ­
sioni lambiccate della vigilia. 
Sicché a t re giornate dalla 
fine, in zona promozione, esce 
praticamente di scena il Mon­
za (a meno di un imprevedi­
bile exploit domenica a Bre­
scia). si rafforza la posizione 
del Brescia (graziato a Vero­
na da Bomnsegna, che ha fal-

qui la « media » indica bene 
le posizioni: davanti a Mate 
ra e Parma (ormai fuori gio­
co) ci sono la Ternana a —24 
(praticamente in C), il Pisa 
a —21. la Sambenedettese a 
— 20. il Taranto, l'Atalanta e 
il Lecce a —19. E domenica 
sono in programma Taranto-
Atalanta e Pisa-Lecce! Paler­
mo e Genoa a —18, dovreb­
bero invece raggiungere la 
tranquillità prima dell'ultimo 
turno, essendo ormai chiaro 
che quota 38 rappresenta la 

lito un rigore)^ viene prepo- ) salvezza. Stupisce il capitoni 
^ ^ casalingo del Lecce ma 
va detto che la grossa delu­
sione è venuta da Ternana e 
P*sa. La prima perché ha but­
tato al vento contro 11 Taran­
to (anche un rigore fallito!) 
le residue speranze, la secon­
da perchè ha pagato la sua 
presunzione (o meglio, quel­
la dei suoi dirigenti che vole­
vano la A ad ogni costo) e 
che ora si trova sull'orlo della 
retrocf'sslone. 

Questo, comunque il calen­
dario delle maggiormente 
«indiziate»: il Pisa ricev»rà 
il Lecce, poi andrà a Marassi 
per incontrarvi il Genoa e 
quindi ospiterà la Samb. La 
S tmb andrà a Ferrara, poi 
riceverà il Vicenza e quindi 

vi sarà il confronto diretto coi 
toscani. TI Lecce, dopo la tra­
sferta all'Arena Garibaldi, an 
drà a Pistoia e quindi farà gli 
onori di casa al Genoa. L*Ata­
lanta, dopo il viaggio in Pu­
glia, se la vedrà con la Samp 

tentemente alla ribalta la 
squadra romagnola che ha 
nella discontinuità il suo li­
mite. La media inglese, come 
sempre, dà il termometro del­
la situazione. Dietro le tran­
quille Como e Pistoiese (ri­
spettivamente a —7 e —10), 
che domenica saranno a con­
fronto diretto, c'è il Brescia 
a —12, seguito dalla coppia 
Cesena e Monza a —14. E il 
Brescia, se domenica dovesse 
superare il Monza, avrà pro­
babilmente la strada spiana­
ta verso la promozione doven­
do giocare la penultima parti­
ta a Taranto (allora, forse, 
già salvo) e l'ultima in casa 
con la Ternana. 
Sul fondo il Taranto, alla 

sua terza vittoria esterna nel­
le ultime tre trasferte, non so­
lo ha compiuto un grosso pas­
so verso la salvezza, ma ha 
messo in guai grossi il Pisa 
e ha tirato giù in zona peri­
colosa la Sambenedettese, la 
Atalanta • U Lecce. Anche 

e quindi andrà a Matera. 
Il Taranto, infine, dopo aver 

ospitato l'Atalanta. riceverà il 
Brescia e giocherà l'ultima 
parti ta a Como. E sembra 
il Lecce la squadra che ha il 
calendario peggiore. 

Carlo Giuliani 

squadra con tutti gli «inqui 
siti » continua ad allenarsi 
Il d.s. Sogliano ha impartiti: 
a tutti i tesserati di tacere 
di non fare alcune dichiara 
zionì in attesa, evidentemen 
te, di tempi migliori. 

Fra le sorprese da segna 
lame una uscita in seratì 
dal tribunale. In seguito ali 
vicende giudiziarie fra Pah 
bretti e Fontanelli, che sti 
continuando a suon di que 
relè, i due personaggi son< 
stati ascoltati ieri dai sosti 
tuti procuratori dottor Nun 
ziata e D'Onofrio « incurio 
siti » dai molti accenni fatt 
alla gestione delle varie so 
cietà assicuratrici del Fan 
bretti 

Franco Vannini 

Evasioni fiscali 

nel calcio: 

il governo 

resta nel vago 

ROMA — Incredibile rispo 
sta del sottosegretario alle 
Finanze, onorevole Azzaro, 
ad una interrogazione • dei 
compagni Bellocchio, Sarti 
Bernardini, Maria Augusta 
Pecchia e Toni che chiede­
vano di conoscere dal governo 
« i redditi dichiarati dalle 
persone raggiunte da comuni­
cazioni giudiziarie » nell'am­
bito dello scandalo del calcio 
scommesse, nonché «notizie» 
sugli accertamenti fiscali 
predisposti e le misure da 
adottare per prevenire il ri­
petersi di tali inquinamenti 
nel mondo sportivo. 

Difatti, il rappresentante 
del governo non ha dato 
risposta a nessuna delle do­
mande, mantenendosi, nel 
suo discorsetto, fatto ieri nel­
la competente commissione 
della Camera, nel vago e nel 
generico, e adducendo a mo­
tivo della mancata risposta 
la complessità delia indagine 
a e dell'elevato numero di 
posizioni reddituali» (e que­
sto lo si potrebbe compren­
dere in rapporto agli accer­
tamenti fiscali richiesti e al­
le misure per prevenire i fe­
nomeni degenerativi nel cal­
cio) nonché la volontà di non 
voler distogliere « funziona­
ri dai loro gravosi compiti 
di istituto per non compro­
mettere lo sviluppo» della 
azione generale nel campo del­
l'accertamento fiscale. Qua­
si che i fatti denunciati dai 
deputati comunisti e le solle­
citazioni contenute nell'in­
terrogazione non andassero 
nella direzione di colpire la 
grande evasione fiscale. 

E ciò appare tanto più evi­
dente se si considera che la 
maggior parte dei calciatori 
fruiscono di cospicui premi 
annuali di ingaggio (varie 
decine di milioni l'anno), di 
stipendi niente affatto tra­
scurabili, di premi partita 
spesso di 1-2 milioni a gara 
e, talvolta, di cospicui con­
trat t i pubblicitari; va poi 
considerato il grosso giro di 
affari degli amministratori 
di società calcistiche, nonché 
le manovre degli speculatori 
tipo Trinca e Cruciani; sen­
za contare poi le attività 
economiche collaterali dei 
calciatori. .* -

Totalmente insoddisfatto 
della risposta si è dichiarato 
il compagno Bellocchio, il 
quale ha rilevato t ra l'altro 
che uno degli aspetti fonda­
mentali dell'azione del gover­
no in direzione dell'accerta­
mento dovrebbe essere anche 
quello di controllare i bilanci 
delle società calcistiche, che 
sono i datori di lavoro dei 
calciatori. Si ha quasi l'im­
pressione — ha concluso il 
deputato comunista — che 
con quel tipo di risposta, pri­
va di qualsiasi impegno, si 
sia in presenza di una scarsa 
volontà politica del governo 
perché vengano in luce tut te 
le responsabilità di questo 
scandalo, che non è solo 
delle scommesse. 

Pei entrare nel mondo della scienza. 
Hanno collaborato sette Premi Nobel 
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